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Cronaca di Cosenza
L’amministrazione comunale ha riattivato i finanziamenti

Parte il recupero di Santa Lucia
Subito gl’interventi alla piazza principale, poi la riqualificazione dei palazzi

Salvatore Summaria

È stato più difficile rintracciare
i proprietari degli immobili che
rientrare nei finanziamenti per
il recupero di Santa Lucia. Me-
raviglioso rione del borgo anti-
co, rimasto intrappolato in un
degrado che non rende affatto
onore al quartiere, stupendo,
affascinante, ricco di storia e ri-
chiami artistici.

Adesso, però, è arrivato il
momento del riscatto, del ri-
lancio urbanistico, così da af-
francare definitivamente quel-
la zona anche da un passato a
luci rosse. Le case chiuse di Co-
senza, infatti, albergavano
proprio in quei vicoli stretti
stretti, dove gli amanti della

bella vita trovavano rifugio e si
gettavano nelle braccia di qual-
che avvenente meretrice. Tem-
pi andati, appunto, rimasti nel-
l’immaginario collettivo.

Per Santa Lucia, piuttosto,
esiste un contratto di quartiere
sfruttato solamente in parte
dalle precedenti amministra-
zioni per poi finire in un casset-
to pieno di polvere. Nel senso
che i lavori di ammodernamen-
to dei palazzi e delle piazze a un
certo punto si sono bloccati.

Eppure era stato fatto già pa-
recchio, come la riqualificazio-
ne di uno stabile diventato in
seguito sede dell’assessorato
comunale alla Scuola. L’attua-
le gestione del Municipio ha
deciso di rispolverare quel pro-

getto allo scopo di portare a ter-
mine gli interventi iniziati in
precedenza e attuare nuove
strategie di recupero per fare di
Santa Lucia il fiore all’occhiello
di tutta la città vecchia.

Palazzo dei Bruzi ha attivato
anche un tavolo tecnico coordi-
nato dall’ingegnere Marcello
Falbo, riunito più volte negli ul-
timi mesi per snellire le prati-
che relative alle opere di riam-

modernamento. Intanto l’am-
ministrazione comunale è riu-
scita ad accedere ai finanzia-
menti, gli stessi del passato.
Uno di quattro milioni di euro
stanziato dalla Regione, l’altro
di 1,6 milioni di provenienza
ministeriale, con qualche ritoc-
co poichè nel frattempo la pro-
gettazione è cambiata. Quattri-
ni che convergeranno comun-
que verso la medesima direzio-
ne. Già, perchè esistono due
gruppi di fabbricati da rimette-
re in sesto, destinati all’edilizia
popolare e alle attività sociali,
economiche e culturali.

L’ostacolo maggiore forse
resta ancora quello di rintrac-
ciare i proprietari degli immo-
bili, molti dei quali, abitando
ormai da anni distante da Co-
senza, neppure sanno di posse-
dere degli immobili nel centro
storico. Adesso servono le au-
torizzazioni per accedere al
bando. Nell’immediatezza, pe-
rò, c’è la possibilità di rivitaliz-
zare la piazza (i lavori dovreb-
bero partire a breve), e realiz-
zare delle vie di fuga per la sicu-
rezza dello stesso quartiere.
Delle aree di attesa, in pratica,
da gestire insieme alla Prote-
zione civile.

Il Comune conta, poi, di av-
viare gli interventi agli edifici
prima dell’estate (quelli riferiti
al primo lotto) e subito dopo
procedere al recupero del se-
condo lotto. L’obiettivo finale,
al di là del rilancio di Santa Lu-
cia, è di “lucidare”, quanto più
possibile, tutta la città vecchia,
rendendola accessibile a
chiunque, attraverso il proget-
to Musa e le Smart City. Il fine
ultimo, insomma, è quello di
raggiungere un risultato otti-
male per il centro storico, così
che possa rientrare nei circuiti
turistici di tutto il mondo.3Uno scorcio del centro storico. L’amministrazione comunale intende recuperare la città antica partendo degli interventi nel quartiere di Santa Lucia FOTO ARENA

L’obiettivo finale
del Municipio
è quello di creare
un borgo antico
accessibile a tutti

Dura presa di posizione del capogruppo Mazzuca

Ospedale, il Pse contro Scura
«Favoritismi per i soliti noti»

Il Partito socialista europeo si
scaglia contro il commissario
per il piano di rientro dal debi-
to sanitario calabrese. E lo fa
con una durissima presa di po-
sizione, siglata dal capogrup-
po consiliare a Palazzo dei Bru-
zi, Giuseppe Mazzuca. Secon-
do l’esponente politico, le scel-
te intraprese dal commissario
Massimo Scura nell’ambito del
progetto di riorganizzazione
della rete ospedaliera regiona-
le «vanno nella direzione di di-
fendere lobbies e interessi de-
gli amici degli amici a discapito
della garanzia dei Livelli es-
senziali di assistenza e della
continuità assistenziale». «È
inoltre singolare – rincara la
dose Mazzuca – che il commis-
sario Scura ha previsto per
esempio il primariato di Odon-
toiatria all’ospedale regionale
hub di Cosenza pur essendo,
tale reparto, un servizio terri-
toriale e dunque non previsto
nei Livelli essenziali di assi-
stenza. Un’altra scelta che è
spiegabile solo con la volontà
di volere favorire i soliti noti».
Il Pse bruzio si dice poi molto
preoccupato «del fatto che è
stata mantenuta come struttu-
ra complessa la cardiologia che
guarda caso è affidata a Fran-
cesco De Rose, già direttore sa-
nitario ai tempi di Gangemi,
declassando cardiologia con
emodinamica, che è una vera e
propria eccellenza, a struttura

semplice». Le linee tracciate
dal commissario Scura, a dire
di Mazzuca, vanno quindi
«nella direzione di depotenzia-
re e marginalizzare l’ospedale
dell’Annunziata rispetto alle
sue reali potenzialità». «Addi-
rittura, da qualche anno, oltre
80 posti letto di quelli previsti
non sono stati ancora attivati e
alcuni reparti come ortopedia
rischiano la chiusura per man-
canza di medici e ortopedici. Si
assiste, inoltre, quotidiana-
mente – prosegue l’esponente
del Pse –ad accorpamenti di re-
parti ed a situazioni da terzo

mondo al pronto soccorso di
Cosenza. E a cosa più grave è
che, in questo scenario, si pen-
sa a favorire politiche cliente-
lari e a dare definitivamente il
colpo di grazia alla sanità della
città e della provincia di Cosen-
za».

Mazzuca annuncia comun-
que battaglia: «Nei prossimi
giorni presenteremo un dos-
sier su tutte le manovre previ-
ste nei decreti emanati in que-
sta fase dal commissario per
l’emergenza sanitaria, Massi-
mo Scura, e finalizzate a privi-
legiare interessi di parte e delle
lobbies e non ad avviare un ri-
lancio della agonizzante sanità
calabrese dopo 5 anni di piano
di rientro che ha portato a sce-
gliere come commissario per
l’attuazione del piano di rien-
tro l’ingegner Scura per conti-
nuare a perpetrare il saccheg-
gio della sanità calabrese».3

Il consigliere comunale
annuncia un ricco dossier
sui recenti provvedimenti

Sott’accusa la scelta
di prevedere
il primariato
di odontoiatria
all’Annunziata

L’intervento

Pista
pattinaggio
I dubbi
di Sergio
Nucci
È una sorta di interrogazione
al sindaco e alla giunta quella
del consigliere comunale del
Polo Civico, Sergio Nucci, il
quale scrive: «Leggiamo che
nei giorni scorsi sono stati
stanziati 10mila euro per una
pista di pattinaggio sul ghiac-
cio (Det. Dirig. 814/2015).
L’importo, da iscrivere sul bi-
lancio 2015 è frutto di un en-
nesimo affidamento diretto.
La prima domanda è: dieci-
mila euro per una pista di pat-
tinaggio? La seconda: la de-
stinataria della cifra con cui il
Comune compartecipa alle
spese, sulla base di cosa è sta-
ta scelta, amicizia personale,
fiducia per esperienze pre-
gresse, consiglio di un amico?
La terza: per avere investito
tanti soldi, come sono andate
le attività di pattinaggio su
ghiaccio, in piazza XV Marzo
e in piazza dei Bruzi? Perché a
quanto ne sappiamo la secon-
da scelta è stata concessa pro-
prio perché in centro storico
gli affari alla signora non so-
no andati bene. La quarta:
per questa attività imprendi-
toriale il Comune ha parteci-
pato solo alle spese o ha con-
diviso gli utili? La quinta, ma
la destinataria della cifra è la
stessa persona che ha un con-
tratto di collaborazione con il
comune per l’incarico di sup-
porto al Direttore del II Dipar-
timento Tecnico dell’Ente per
il progetto integrato per la
manutenzione e il decoro ur-
bano (Det. Dirig.
2188/2014)? Chi ci aiuta a
chiarire tutto questo prima
che torni l’inverno e pensere-
mo di stanziare altre somme
per questa attività e a questa
signora?».3

Focus
l L’amministrazione
comunale ha riattivato
i finanziamenti del
passato per riqualifica-
re il rione di Santa Lu-
cia, rispetto al quale
esisteva un contratto
di quartiere. I lavori di
recupero dei palazzi,
però, a un certo punto
si sono bloccati, la-
sciando le opere a me-
tà. In quell’area sorge-
ranno varie attività,
ma anche iniziative
culturali e residenze
popolari.

Ospedale al centro del dibattito. L’ingresso dell’Annunziata

Arredo urbano

Vanno
avanti
i lavori
su piazza
Bilotti
La Bilotti Parking Srl, rende
noto che i lavori su piazza
Bilotti procedono a ritmo
serrato. «A fine mese – scri-
ve la ditta che esegue gli in-
terventi – è prevista la pri-
ma consegna dei solai. Dal
prossimo 2 maggio la “Bi-
lotti” raddoppierà i turni di
lavoro. Questo renderà pos-
sibile il completamento del-
la struttura in cemento ar-
mato entro il 15 settembre.
Un’altra accelerazione è
prevista, a breve, anche per
i lavori su corso Mazzini: sa-
ranno completati le nuove
sedute e l’arredo urbano, si
procederà alla realizzazio-
ne dei portali luminosi, alla
nuova disposizione del Mab
ed al completamento del
percorso tattile per gli ipo-
vedenti. Altra scadenza è
quella del 3 giugno, data
entro la quale, al 90%, sa-
ranno completati gli altri la-
vori esterni alla Piazza, e
cioè i nuovi marciapiedi, i
percorsi pedonali, le piste
ciclabili, l’illuminazione e la
bitumatura delle strade in-
teressate alle opere. È pre-
visto, inoltre, nei prossimi
giorni, l’inizio dei lavori di
allargamento e di ripavi-
mentazione dell’attuale
carreggiata stradale, lato
ovest della piazza, tra gli in-
croci di via Simonetta e via
Rodotà. Questo intervento
di allargamento e ripavi-
mentazione della carreg-
giata sarà totalmente a cari-
co della “Bilotti” e rappre-
senta una misura con la
quale si cercherà di ridurre
al minimo i disagi sia alla
circolazione stradale che al-
le attività commerciali».3


